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o n ‘Grande. era colàril: concorso” degli Scion: | E 
BE ziali E pi ‘grande: quello: deisettriosicsi call’. |--ed’ognuno conteneva circa :30 persone 
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ci più. ‘gi randiosi, pi magnifici - dl “quelli. del sto: spettacoto..d'* una» ‘famosa: regata, TI; poni: 
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‘Ma cquesta Sovrana ‘concessione; ‘parve al Mis 









Nole; da qual passo alla ribellione. Si posero”. 





sic Aumentarolo. de: ‘minaceje.: 




























= 

si Ia ATA TARGA inni Da 

cr a a IL 

Tenete TAI pts: i TUT — ia si. - 
LA: Apa Ii 






























in 1a poche: ‘persona:-Rao etzki: ritiraridosi 
ima Ja Jepge” imalziale, A: ‘popoli si esar 
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Si fto; ‘venine «dovunque. “attivata: Ja. Guardia. 
a Nazionale, ‘affine: di: mantenere: lac stennezza; 
«pure, attivata ‘nella Carnia; ed”id, «i 

lenné.: "processo . ‘verbale. steso - ‘All'1 Uftizio: 
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Cai attivare. a Hloardia.: per i rorazzone DE 
‘dine pubblico; ela sicurezza: delle: “persone. 
delle: oro. sddtanizà; io LA; 

Costituita: ‘dun ue: cla “Guardia ‘Nazionali 
‘dallo: ‘persone’ ‘dell'età; dai: 90-41-60. AUDI, ‘aa: 
: Li dazione Te: “indisposte. @. difettose; Si unirono: 
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per: E olamaziole: di datti du Municipio i Neto x 
Distrietto,. ;Corne:. ‘apparisce - «da -solenne: masi 
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È tutta l’Italia e sella Francia, Al due: di ‘gen Liar 
* se Halo ‘destavast. in uncafitua Milano” rissa: san=: i 2. | po cd 
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. Altamente. FIChIeStA;. €. che. la Patria da: Vor 
“ attetide, > ict EE 
da Guardie: î ‘Nazionali. 00 ‘nie Comandante: ne 
“Vostro avete: an. ‘padre, “on fratello una zo 
“co; “pronto: ‘Sempre: ‘&d ascoltare: da “parola; er 
dI tutti; ‘è Pendere ai: hi “merita .ragioneer: 
- giustizia, ‘ea dividere:con’ vol gli sincomodi. " 
«ele fatiche, -Masil: Vostro Corliandanté: ‘eslge: 
“disciplina; obbedienza, ‘ed'ordiné, senza: delle: 
“Quali. ‘prero; ative | istituzione: delle ‘Guardie’ È 
sarebbe inutile e; ‘pericolosa, . e-ben:; I ; 
dal. promuovere: il.-béerte. della: Patria, (ESTE Ea 
Guardie Nazionali, eccovi la bandiera: Lai 
* compagnamola ‘divotamente ‘alla chiesa): ve 

«benedetta. dal Ministro “del. Signore: gia 
.. mola; di cuore; I tiguardandola. come. ghi blema: 
«di vnione, d'ordine, ‘edi. religiosa;costuma- 
: tezza, cè sia ‘helle imprese nostre, come stella. 
“polare al navigaiite; di guida 1°. ue 
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sez .. pel EVVIVA: taugusto ‘imiperante, “che. “sorride. 
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oi QUA, ‘provvidenza sî‘degni:In ‘quest’ ‘ardua dé si 
‘GASTONE - ‘operare: il'bene. della” ‘Patria. e “bene ne 

si Ive le mostre prestazioni.) i muto n. di 
È \Seguita: la-sacra funzione, si; ‘presero. ipso: ni 
>. le necessarie misure, di servizio. della Guardia 
5 formando «il: felativo; regolamento; 6. “deter- | 
Miniando un: “posto” di: Guardia in ogni; Coe. |-, 
sso -mune; «servizio che: conti: rè, rolarmente Da 
sino; al ritorno” “degli; ‘Austriaci, che tampo= «|: 
aneamente - :siverano.alloritanati; “cioè van 
lo il: giorno; 20° ‘aprile, ‘avendo. Udine: «capito». ca 
Me la Tati 6, salQ9;. ri RICE SP 
i E durante si. servitig della Guardia” Nazio= E 
«0 zinale, si. tennero: Jontané: Fe: Violenze, ‘ed dl vi 
to, ‘paese fu. ‘pienamente. ‘tranquillo. 1 mie -] 
doo Cn Commissario Distrettuale ‘sig + Solveni. ; |: 
Ato Cc e ‘durante la: TiVoluziane era. ivenuto. Mil 
Ra più fanatico. ‘liberale; ‘e che” ‘andava; NE pubbliz. |" 
«ci camente: gridanda;. PD gra, ‘che questi ‘mostri. n È 

di Cralluderido- dal: Ledeschi + “vadano. aurinfeno) | 
n estone nore;.appena ebbe: ‘sentore: della” :. 
sta di DA "Iputata. faccia, € senza: verun: |. 
di “»cordine;. attaccato inlenzuolo: ‘ad'una: ‘pertica, È 
SRO Tecito: ‘applicarlo; sopra: ‘la; porta d'in- SI 
fee “alla” ‘casa «d'uffizio, “rimettendo: tiche... 
‘i olò Stemma. imperiale,: che: da tut: Sbosso. era: 
= iostato: levata. Si CRI, 
gs Non ‘basta: ‘recossì, al ‘corpo: "di Guardia: in 
meglians;: è licenziolla; sull'istante, Senza, fi 


i Deh rendere. -C0t ‘Comandante ‘Vetun: ‘concerto. di 
"Retaloni: in: quella, giornata; stessa; per: og: | 
sigotti. Ai servizio .a Comegliaris; trovai; chiuso: 
«Snoval-posto di I 
a ati oe mi. fu detto, èhie il ‘signor ‘Solveni: .. |“ { 
o isa licenziata. Ne chiesi: V ‘ordine, e: fammi). è 
)' FISPOSTO. ‘Ghe. ‘verbalmente l'avea; fatto: A; Vista; DI 
sedi 'eiò;imi recai all’Uflizio. Commissariale. perl 
* ‘chiedere: stagione di ‘tale: arbitriò;-e ‘irova='- 
t0l0.; “Signore, ‘gli. dissi, chi.l'-he: autorizzata. do 
Fi alevareAt: ‘posto: ‘ed’ a: ‘sciogliere. da "Guardia |. 
puot, “Nazionale Gui stabilita ‘ ?-Rispos ai: 
Ao: ia de cose, ‘Aveva, creduto” lene di Così. d-- “i 
dic perare, Gli feci. sentire ché. ‘per ‘quante ragioni < |; 
i; Potesse aVere, era; quello :un-atto:di arbitrio 
SA id'imà Tudenza, - perchè, da iné: ‘dipendeva. lai: 
Guardia: Nazional gi: ‘éhe ‘perciò: DON ‘poteva. 1. k 
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” Spaventatò, & 8602 L'altro; "Doe tosto. di levare - SS Aa 
dalla. porta. e: da ‘bandiera: ‘ela qui ila, impe e 
Ha sua: viltà]. Da 
"Persia ‘uiona, fortuna. dl ‘Gorerrio ‘Austrlieoi 00 
“Venne: ristabilito; Ma: ‘egli ‘niofi ‘dimentico 16.) di ni 
" giuste minaccie: fattegli: “da: ‘Lupieri;: ‘@: ‘cerco; SIA: 
‘“imquer momenti. ‘pericolosi, di: precipitato. Per; di 
‘aper scerota. dt quel: galanti: dmoz Si: MOssero» 
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> Verto, Austriaco; d'insubordinazione: ‘alterato 
“edi prineipii del'tutto contrati: ‘al sistema 
“presente. T:rfcorsì. (per. ‘mia. forburia): invece: SER 
di: ‘essere’ presentati al: Militare” Comando; e; 
“furono: ‘diretti alla; :R, “Delegazione; eu questa Ran: 
gr inviava, per - ‘infombazioni; Di: ‘quello. Stesso, lena 
«che; se.mon:igli. aveva dettati: “H.aveva Gerta=: Sc; 
mente. “promossi: ‘DI «può ‘credere. «qual ‘108$€:; 
‘L'informazione! Ma’ quei: Ticorsì. contenevano: 
“ ACcuse Mon. ‘prove: esse Lupieri-avea:pets." 
‘cati:d’ ‘opinione, e sècavea: parlato d'abbisl. > 05: 2 
“nepl' ifnpiegati, ‘e di''cattive, “pratiche. nat . Gi 
- Governo, “MOR: ‘era: ‘per: ‘ciò; un: fazionario, 1°). vi 
“ma aveva:la. ragione ‘a-sua; difésa, Ricorsi éd..: 
‘informazioni. ‘sl-preséro.in.-ésame-da utt: don i SI 
 dighio: delegatizio apposito: Ma; siccome Ts: 3 
“‘pieri -era-comosciuto;. lé.aecuse. PASSATONO ‘agli: AI n 
Agchivi; senza'che. 1A accusato. nemmeno, Tosse: TE 
» ‘Chiamato: a “giustificarsi, <; RR ts: CCR 
‘Devo qui: fai ‘menzione; “che ; ‘Govenio. A 
“provvisorio: ‘del Friuli, pochi giorni dopo dstim3.- 
dulta, la Guardia Nazionale; ‘chiamava la Car nia; 
con: ordine 30: matzo; a ‘mobilizzare: im _cor Ò,. ERE 
Sdi 1000. Guardie; almeno. per: Udine: Sieghiè + LR 
BEE circa; era: I “contingente. del: Distretto. È, I 
"dl Rigélato: ni La E SEVERA 
-Rincrebbe:: ‘tale: ‘misura: per più: ‘ragioni: 
48 Le Guardie: rifiutavano. «servizio: fuori: NOE A 
* Distretto» 2° Che:fare di «queste Guardie: senza; 
‘ disciplina: ‘e ‘senza. Nemmeno saper: Applicare." 
“la carica al fucile ?:3;° Mancavano:d’ altronde: 
-apmi ‘e munizioni; 4* Mancava ‘esperta. dires: 
‘ ziorie; DE finalmente AL nostro ‘paese. COM 
-finante! 061 ‘Tirolo; «avea. ben. «più del: Friuli Wu a 
Bisogno: ‘di essere ‘guardato. presidiato. s. 
“Comunque; ‘fosso; raccozzate; 274 Giuardié: d 
“ Buoniki VO lontà; 0 .stesso:-le: ‘accompagnal: cao 
- Udine, ;coù. ‘intendimento.di. ricondurie, "por. 
lesragioni ‘addotte, in::distretto.-Mi ‘presentati. } i 
“al Comitato:di. Guerra; ‘ed’ esposto ciò: tutte; 50 3 
«conclhidendo: sull’ inutHità di: ‘queste Guardie Road 
<ibsconto-di fazioni: militàri;: mi fu. Tisposto; Cid 
he” provveduto, sarebbe a "tutto; ‘er cheRi= +. 
“.polato: non: dovea. essere ‘lo: scandalo - degli: 
«altri. Distretti, A vista di ciò ‘dove. e0n86:A, ; 
‘ gnare: las: Giardia.-com’ ‘ela; ‘e_fatte. de done 
=“ Venienti: raccomandazioni; . ‘e’ rassegnato: ib ui Sa 3; 
= Comando: ‘al: slgnor:: Luigi. fu: ‘Valentino Mia: di 
“rai, mi. Testituiva in. Carnia, “malissimo; sod: DARÀ 
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